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Art. 9
Ulteriori principi e criteri direttivi

Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1 il Governo osserva altresi' i seguenti principi e 
criteri direttivi specifici:

a) nell'ambito degli istituti disciplinati dal codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, 
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14:

1) prevedere un regime di tassazione del reddito delle imprese, comprese quelle minori e 
le grandi imprese, che fanno ricorso ai predetti istituti, distinguendo tra: 1.1) istituti 
liquidatori, da cui discende l'estinzione dell'impresa debitrice, per i quali il reddito 
d'impresa si determina sulla base del metodo del residuo attivo conseguito in un 
periodo unico; 1.2) istituti di risanamento, che non determinano l'estinzione 
dell'impresa, per i quali si applica l'ordinaria disciplina del reddito d'impresa, con 
conseguente adeguamento degli obblighi e degli adempimenti, anche di carattere 
dichiarativo, da porre a carico delle procedure liquidatorie, anche relativamente al 
periodo d'imposta precedente;

2) estendere agli istituti liquidatori nonche' al concordato preventivo e 
all'amministrazione straordinaria delle grandi imprese, anche non liquidatori, il regime 
di adempimenti attualmente previsto ai fini dell'IVA per la liquidazione giudiziale;

3) estendere a tutti gli istituti disciplinati dal codice della crisi di impresa e 
dell'insolvenza, di cui al citato decreto legislativo n. 14 del 2019, l'applicazione delle 
disposizioni degli articoli 88, comma 4-ter, e 101, comma 5, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
nonche' dell'articolo 26, commi 3-bis, 5, 5-bis e 10-bis, del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e l'esclusione dalle responsabilita' previste 
dall'articolo 14 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e dall'articolo 2560 del 
codice civile;

4) introdurre disposizioni che disciplinino gli effetti derivanti dall'accesso delle imprese 
a uno dei predetti istituti relativamente: 4.1) al rimborso e alla cessione dei crediti 
d'imposta maturati nel corso delle procedure, prevedendo che, nelle procedure 
liquidatorie, tali operazioni siano possibili anche prima della chiusura della procedura, 
previo accertamento degli stessi crediti da parte dell'Amministrazione finanziaria; 4.2) 
alla notificazione degli atti impositivi, prevedendone l'obbligo nei riguardi sia degli 
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organi giudiziali sia dell'impresa debitrice e attribuendo nelle procedure liquidatorie la 
legittimazione processuale agli organi giudiziali, ferma restando, in ogni caso, quella 
dell'impresa debitrice;

5) prevedere la possibilita' di estendere anche ai tributi regionali e locali la disciplina del 
trattamento dei debiti tributari di cui agli articoli 23, 63, 64-bis, 88, 245 e 284-bis del 
codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al citato decreto legislativo n. 14 del 
2019, concernente il pagamento parziale o dilazionato dei tributi, e introdurre analoga 
disciplina per l'istituto dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi;

b) rivedere la disciplina delle societa' non operative, prevedendo:

1) l'individuazione di nuovi parametri, da aggiornare periodicamente, che consentano di 
individuare le societa' senza impresa, tenendo anche conto dei principi elaborati, in 
materia di imposta sul valore aggiunto, dalla giurisprudenza della Corte di cassazione e 
della Corte di giustizia dell'Unione europea;

2) la determinazione di cause di esclusione che tengano conto, tra l'altro, dell'esistenza 
di un congruo numero di lavoratori dipendenti e dello svolgimento di attivita' in settori 
economici oggetto di specifica regolamentazione normativa;

c) semplificare e razionalizzare i criteri di determinazione del reddito d'impresa al fine 
di ridurre gli adempimenti amministrativi, fermi restando i principi di inerenza, 
neutralita' fiscale delle operazioni di riorganizzazione aziendale e divieto di abuso del 
diritto, attraverso la revisione della disciplina dei costi parzialmente deducibili e il 
rafforzamento del processo di avvicinamento dei valori fiscali a quelli civilistici, 
prevedendo la possibilita' di limitare le variazioni in aumento e in diminuzione da 
apportare alle risultanze del conto economico quali, in particolare, quelle concernenti 
gli ammortamenti, le opere, le forniture e i servizi di durata ultrannuale, le differenze su 
cambi per i debiti, i crediti in valuta e gli interessi di mora. Resta ferma la possibilita', 
per alcune fattispecie, di applicare tale avvicinamento ai soli soggetti che sottopongono 
il proprio bilancio di esercizio a revisione legale dei conti ovvero sono in possesso di 
apposite certificazioni, rilasciate da professionisti qualificati, che attestano la 
correttezza degli imponibili dichiarati;

d) al fine di garantire il rafforzamento del processo di avvicinamento dei valori fiscali a 
quelli civilistici, di cui alla lettera c):

1) semplificare e razionalizzare la disciplina del codice civile in materia di bilancio, con 
particolare riguardo alle imprese di minori dimensioni;

2) rivedere la disciplina recata dal decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, 
prevedendo, per i soggetti che adottano i principi contabili internazionali IAS/IFRS per 
il bilancio consolidato, la facolta' di applicarli anche al bilancio di esercizio, fatte salve le 
eccezioni ritenute necessarie per colmare eventuali lacune dei predetti principi 
contabili, coordinare il bilancio di esercizio con la sua funzione organizzativa ed evitare 
eccessivi aggravi amministrativi;
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e) introduzione della disciplina fiscale relativa alla scissione societaria parziale 
disciplinata dall'articolo 2506.1 del codice civile, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica;

f) semplificare e razionalizzare la disciplina della liquidazione ordinaria delle imprese 
individuali e delle societa' commerciali, stabilendo la definitivita' del reddito relativo a 
ciascun periodo di imposta, fatta salva la facolta' del contribuente, se la liquidazione 
non si protrae rispettivamente per piu' di tre o di cinque esercizi, di determinare il 
reddito d'impresa relativo ai periodi compresi tra l'inizio e la chiusura della stessa in 
base al bilancio finale, provvedendo alla riliquidazione dell'imposta;

g) rivedere e razionalizzare, anche in adeguamento ai principi di cui all'articolo 6, 
comma 1, lettera a), gli incentivi fiscali alle imprese e i meccanismi di determinazione e 
fruizione degli stessi, tenendo altresi' conto della direttiva (UE) 2022/2523 del Consiglio, 
del 14 dicembre 2022;

h) rivedere la fiscalita' di vantaggio, in coerenza con la disciplina europea in materia di 
aiuti di Stato, privilegiando le fattispecie che rientrano nell'ambito del regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, al fine di consentire il riconoscimento di 
agevolazioni fiscali alle imprese senza la previa autorizzazione da parte della 
Commissione europea;

i) favorire lo sviluppo economico del Mezzogiorno e la riduzione del divario territoriale, 
valutando la semplificazione del sistema di agevolazioni fiscali nei riguardi delle 
imprese finalizzato al sostegno degli investimenti, con particolare riferimento alle zone 
economiche speciali;

l) semplificare e razionalizzare, in coerenza con le disposizioni del codice del Terzo 
settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e con il diritto dell'Unione 
europea, i regimi agevolativi previsti in favore dei soggetti che svolgono con modalita' 
non commerciali attivita' che realizzano finalita' sociali nel rispetto dei principi di 
solidarieta' e sussidiarieta', nonche' i diversi regimi di deducibilita' dal reddito 
complessivo delle erogazioni liberali disposte in favore degli enti aventi per oggetto 
statutario lo svolgimento o la promozione di attivita' di ricerca scientifica;

m) completare e razionalizzare le misure fiscali previste per gli enti sportivi e il loro 
coordinamento con le altre disposizioni dell'ordinamento tributario, con l'obiettivo di 
favorire, tra l'altro, l'avviamento e la formazione allo sport dei giovani e dei soggetti 
svantaggiati;

n) adottare misure volte a favorire la permanenza in Italia di studenti ivi formati, anche 
mediante la razionalizzazione degli incentivi per il rientro in Italia di persone ivi 
formate occupate all'estero.
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